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AggiornAmenti

S teatoepatite non alcolica, rigi-
dità epatica, nuova steatosi 
epatica associata a disfunzio-

ne metabolica sono stati i principali 
temi affrontati nel corso del Digital 
NAFLD Summit 2021, organizzato 
dall’European Association for the 
Study of the Liver. Nel corso dell’in-
contro i ricercatori hanno presenta-
to una dichiarazione di consenso 
che dimostra la crescente necessi-
tà di supporto nell’affrontare la ste-
atosi epatica non alcolica (NAFLD) 
come problema di salute pubblica 
globale. Di seguito una breve sinte-
si di alcune ricerche illustrate.

 ! NAFLD e rischio CV
Secondo una metanalisi italiana la 
NAFLD è correlata con un aumen-
tato rischio a lungo termine di 
eventi cardiovascolari e può essere 
un fattore di rischio indipendente 
per morbilità e mortalità per CVD. 
Per quantificare l’associazione tra 
NAFLD e rischio di eventi CV, i ri-
cercatori hanno esaminato siste-
maticamente 36 studi longitudinali 
comprendenti 5.802.226 individui 
(età media 53 anni). “Il carico clini-
co della NAFLD non è solo limitato 
alle sue complicanze legate al fe-
gato, ma include anche un aumen-
tato rischio di CVD”, hanno scrit-
to Alessandro Mantovani,  AOU 
Integrata di Verona e colleghi. “Ci 
sono solo tre precedenti metanali-

si che hanno mostrato che la NA-
FLD è associata ad un aumentato 
rischio di CVD, mentre i dati dispo-
nibili sulla sua associazione con la 
mortalità erano contrastanti. Que-
sta metanalisi aggiornata fornisce 
prove di un’associazione significa-
tiva tra la presenza di NAFLD e il 
rischio a lungo termine di eventi 
CV fatali e non fatali. I medici do-
vrebbero avere un alto indice di so-
spetto che i pazienti con NAFLD 
possano anche avere CVD coesi-
stenti. La complessa interazione 
tra il fegato e i fattori di rischio car-
diometabolico nella NAFLD evi-
denzia l’urgente necessità di un 
approccio centrato sulla persona, 
multidisciplinare e olistico per ge-
stire sia le malattie del fegato che 
il rischio cardiometabolico”.

 ! Nuovi criteri MAFLD
I ricercatori hanno identificato più 
pazienti con steatosi epatica utiliz-
zando nuovi criteri per steatosi epa-
tica associati alla disfunzione meta-
bolica rispetto ai criteri per NAFLD. 
La malattia del fegato grasso (FLD) 
è diventata la malattia epatica cro-
nica più comune a livello globale 
con una prevalenza di oltre il 25% e 
una delle principali cause di cirrosi 
e carcinoma epatocellulare. Re-
centemente, è stata proposta una 
transizione dalla NAFLD alla malat-
tia del fegato grasso (FLD) asso-

ciata alla disfunzione metabolica 
(MAFLD) per spostare l’attenzione 
sulla salute metabolica. La defini-
zione richiede la presenza di disfun-
zione metabolica insieme alla stea-
tosi epatica. È ormai evidente la 
presenza di una forte associazione 
bidirezionale fra NAFLD e sindrome 
metabolica, sebbene non sia anco-
ra chiarito se la NAFLD debba es-
sere considerata come una causa o 
piuttosto una conseguenza della 
sindrome metabolica. Entrambe 
sono espressione di un profilo di ri-
schio cardiometabolico comune. 
La diagnosi di MAFLD deve basarsi 
sulla presenza di steatosi epatica 
associata a diabete, o sovrappeso/
obesità o ad una alterazione meta-
bolica ed è quindi una diagnosi di 
inclusione e non più di esclusione 
di condizioni potenzialmente in gra-
do di causare steatosi.

 ! Pioglitazone nella NASH
La terapia con pioglitazone, un ago-
nista PPARy, ha migliorato significa-
tivamente l’infiammazione del fega-
to e ridotto il grasso del fegato nei 
pazienti con steatoepatite non alco-
lica. La resistenza all’insulina è l’at-
tore chiave nella NASH, indipen-
dentemente dall’obesità e dall’adi-
posità viscerale. L’efficacia terapeu-
tica e il profilo di sicurezza merita 
una convalida attraverso ulteriori 
studi che affrontino il risultato a lun-
go termine e l’esplorazione della 
combinazione con altri farmaci. 
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